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V A L O R I Z Z A Z I O N E  T U R I S T I C A

D E L L A  C O L L I N A

I .1 relazione siipli \linli r /inibirm i tirila mllni-i 

nD'asscmblca «It ila l ' io  I orino c Piemonte 

i pubblicata sul mi mero di pcnnaio di questa ri

vista. riferendosi a (|iianlo in prec cdcnza è sialo  

l.ilio  c proposto per la valorizzazione della no

s t r a  collina, lui richiamato l'attenzione dei com 

petenti Milla necessità di non lim itare pii -tildi 

.ii \errante torinese, ma di ccnsiderarc come unico

• 11 inscindibile il complesso urbanistico collinare 

U rina lo  dai due versanti torinese e clùerese. 

\bbiamo aITcrmalo:

Piccoli ccnlri coinè Kcvipliasco. Pece Ilo. Pino. 

\nllc Ceppi. Ilald isserò. Hivodora. Pavarolo. Bar-

■ I.issano e Casliplione. clic pravitauo tanto su lo- 

i ino (pianto s i i  ( lucri. non possono non essere con

siderali ( im ic la Mori non trascurabili iu un piano  

lerriloriale della collina di ( ni (orino c C liieri co

stituiscono le basi londnm cnla li .

O ra se lo studio di un piano territoriale or

panico del complesso collinare suaccennato pre

senta d iilico ltà  dovute a mancanza d in iz iativa  

da pa lle  di \mminislrazioni cd Im i .  clic do\ reb

bero svolpcre opera fa lliv a  di direzione e coor

dinamento. non è detto clic non sì debba cercare 

di mettere in valore almeno i prepi c le ca rane 

ristiche p iù note cd apprezzale della nostra 

collina.

Se \opliam> ..--ic il commento clic accom- 

napua la bella carta della collina torinese al 

J>.000. celila dal I ^ V  cura della Sede Provin-

La Basilica di Suprrga


